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Scosse in 
Garfagnana 
Solo paura 

LUCCA — Scossa del sesto ero
do della scala ÌMercalli ieri se
ra in Garfagnana. Alle 20.53 
tutti gli abitanti della zona 
hanno avvertito distintamen
te il movimento tellurico che è 
durato alcuni secondi. La pau* 
ra è stata tantissima: la gente 
è scesa per le strade ma fortu
natamente non ci sono né 
danni né feriti. A tarda notte 
tutti erano rientrati in casa. 
L'picentro è stato localizzato a 
Pieve San Lorenzo, nel comu
ne di IWinucciano, nell'alta 
Garfagnana. Una nuova scos
sa di terremoto e stata poi re
gistrata alle 21,11. Stavolta era 
del terzo grado della scala 
ÌMercalli e la gente neppure se 
n'c accorta. La Garfagnana e 
rimasta isolata telefonica
mente per mezz'ora ma poi le 
comunicazioni si sono ristabi
lite. La scossa e slata avvertita 
anche in Liguria, nel Chiava-
rese, e anche sull'Appennino 
emiliano, in particolare nella 
zona di Frassinoro, Sestola e 
Pievepelago. 

«The 
Voice», 

ecco i conti 
MILANO — Dopo l'attesa, fi
nalmente la Voce e poi i con
suntivi. Il concerto di Frank 
Sinatra non ha ancora finito 
di far parlare e sparlare di sé. 
Nicola Trussardi ha sciorinato 
le cifre conclusive a un piccolo 
pubblico di giornalisti straor
dinariamente diffidenti che 
hanno fatto questione su tut
to: soldi e posti liberi, orari, 
collocazioni in sala. Assente 
ingiustificato Picrquinto Ca
riaggi (personaggio dalle non 
troppe qualità, ma dalle molte 
amicizie), organizzatore della 
trasferta patria di Sinatra, ma 
presente fa signora Craxi a no
me del «Centro Dino Ferrari 
per la lotta alla distrofia mu
scolare», beneficiario di tutta 
la costosa, complicata e chiac
chierata operazione Voce. In 
sostanza, ha detto Trussardi: 
abbiamo incassato 1 miliardo 
e 680 milioni, ma guadagnato 
soltanto, detratti tutti i costi e 
le tasse 42 milioni che. arro
tondando fino a 50, abbiamo 
devoluto in beneficenza come 
annunciato. Biglietti inven
duti? Sì, qualche centinaio di 
persone che si sono arrese. 

In aula tutti i capi br 
ROMA — Respinte tutte le eccezioni, è ripreso regolarmente ieri 
mattina il cosiddetto maxiprocesso Moro-ter alte Br. Tra i 173 
imputati presenti nelle gabbie quasi tutti i «capi» dell'organizza
zione, a cominciare da Mario Moretti e da Giovanni Senzani. 
Assenti i dissociati Faranda e Morucci. Oggi inizieranno i primi 
interrogatori. NELLA FOTO: il br Mario Moretti 

Alfredino era stato 
«imbracato». I vigili: 
«Non lo sapevamo» 

ROMA — Con un solo imputato, un pubblico scarso ed un giallo 
ancora da chiarire è ricominciato il processo per i giorni male
detti di Vermicino. A cinque anni di distanza, ancora in primo 
grado, il Tribunale ha cercato di ricostruire attraverso le testi
monianze dei vigili del fuoco e dei tecnici le carenze dei soccorsi, 
anche se penalmente sotto accusa è soltanto il «pozzarolo» Elio 
Umbertini — assente dall'aula —, l'uomo che aveva effettuato i 
lavori intorno al pozzo dove morì Alfredino. Nel tentativo di 
ricostruire le fasi più calde dei soccorsi, il presidente del Tribu
nale Antonioni ha tirato fuori dal fascicolo una foto agghiac
ciante. Fu scattata quando Afredo Rampi fu estratto dal pozzo 
all'interno di un involucro di ghiaccio secco creato intorno al 
corpo per impedirne la decomposizione. Nella foto è evidente un 
particolare sempre negato dai vigili del fuoco, e cioè la famosa 
«imbracatura» di stoffa costruita sotto le ascelle di Alfredino dal 
primo soccorritore «civile», lo speologo Angelo Lichen. L'inge
gner Ticzzì ha giurato di non aver mai saputo nulla di quell'im
bracatura. «Se Alfredino fosse stato legato non avremmo avuto 
problemi ad estrarlo e sollevarlo — ha aggiunta Rosati —. Inve
ce i soccorritori ci dissero che la mano di Alfredino scivolava alla 
presa, e che non c'era nulla da fare». Questa versione contrasta 
nettamente con le dichiarazioni di Ljcheri — che sarà nuova
mente ascoltato — lette in aula dal presidente Antonioni. Per
ché allora i vigili non sapevano niente? «Secondo noi quell'ope-
razione era impossìbile», ha dichiarato l'ingegner Fagioli. E 
alloia chi ha imbracato Alfredino.' Per chiarire il giano sarà 
rivisto il filmato tv della discesa di Lichen. E domani mattina è 
previsto un sopralluogo nel pozzo maledetto. 

r. bu. 

Trapianto delle cellule nervose 
per «curare» la vecchiaia? 

Neurologia a convegno a Torino 
Dalla nostra redazione 

TORINO — Hanno nomi difficili — neuroni, 
neuropeptìdi, Ngf (Nerve growth factor) — i 
grandi protagonisti del convegno della Società 
italiana di anatomia che si è concluso ieri al 
Lingotto, l'ex megafabbrica Fiat parzialmente 
trasformata in centro congressi. Protagonisti e 
speranze: la possibilità di rendere curabili lesio
ni neurologiche per le quali attualmente non 
esiste terapia, la speranza di fronteggiare me
glio certi malanni della vecchiaia che nei casi 
più gravi comportano la caduta verticale della 
capacità di comunicazione, la perdita dell'o
rientamento, serie difficoltà comportamentali. 
E' il prof. Guido Filogamo del Dipartimento di 
anatomia e fisiologia dell'Università dì Torino 
a introdurci nel complesso argomento: «La 
scienza neurologica cerca di interrompere il de
corso involutivo del sistema nervoso, dovuto 
per lo più alla senescenza. Negli ultimi anni, in 
via del tutto sperimentale, gruppi di ricerca 
vanno proponendo l'impiego del trapianto di 
cellule nervose nell'encefalo umano allo scopo 
di sostituire gli elementi usurati con altri capa
ci di rientrare nei circuiti nervosi e rivitalizzar
li». Una tappa che potrebbe dare qualche consi
stenza all'ipotesi del trapianto del cervello? 
Chissà. Di certo, per ora, c'è che impianti dì 
questo genere nei ratti hanno dato ottimi risul
tati in manifestazioni patologiche del tipo del 
morbo di Parkinson. Dello studio e delle pro

spettive dell'Ngf, un fattore di controllo dell'ac
crescimento delle cellule nervose, ha parlato la 
professoressa Rita Levi Montalcini dell'Istituto 
di biologia cellulare del Cnr. Punto dipartenza 
l'osservazione del comportamento dei topi nei 
quali la «sindrome da isolamento» determina 
scariche di Ngf nel sangue con conseguente 
aumento delle reazioni di difesa. Gli esperi
menti condotti in Usa hanno confermato la 
possibilità di iniettare nel cervello delle cellule 
midollari con Nerve growth factor che rimpiaz
zano le cellule degenerate. Il convegno ha con
fermato una verità antica. I «cervelli» nel no
stro paese non mancano (non solo tra i nomi 
già famosi, ma anche tra i giovani, come Gian
carlo Panzica o Maria Claudia Vigliani, autori 
di relazioni assai apprezzate), raramente però 
le buone notizie escono dai laboratori e dagli 
istituti italiani. Le nuove acquisizioni della 
scienza medica portano quasi sempre l'etichet
ta degli Stati Uniti o di altri paesi. «Questo ac
cade — dice Rita Levi Montalcini — perchè 
navighiamo senz'olio e controvento. O, se pre
ferisce un'altra immagine, perchè siamo come 
una bicicletta che vorrebbe farcela in velocità 
con un satellite artificiale. Si può fare della 
scienza nel caos? E continua a vigere un siste
ma che non premia il merito, che distribuisce 
le risorse senza guardare all'impegno e ai risul
tati». 

p. g. b. 

Sono esponenti della Jahd islamica arrestati a Ladispoli due anni fa 

Roma, condanne annullate 
a due estremisti libanesi 

Secondo i giudici d'Appello c'era un vizio di forma nella prima sentenza - Il 
gruppo fu sospettato per un progetto d'attentato all'ambasciata americana 

ROMA — Con una sentenza che farà nuo
vamente discutere la magistratura italiana 
ha annullato per vizi di forma una sentenza 
di condanna contro un gruppo di presunti 
terroristi libanesi della Jahd islamica. Si 
tratta degli unici due imputati rimasti in 
giudizio (ma uno solo è in carcere) per il 
famoso progetto di attentato (mai messo in 
pratica) contro l'ambasciata americana di 
via Veneto. La decisione è stata presa dalla 
Corte d'Assise d'appello di Roma contro la 
sentenza di primo grado che aveva condan
nato a due anni per banda armata Neem-
tallah Ali Fahs Mohamad e a 4 anni Ba-
chrbouche Kassem, (latitante) inquilini 
dell'appartamento di Ladispoli dove il 23 
novembre *84 la Digos scopri una piantina 
dettagliatissima dell'ambasciata Usa di 
Roma. Altri quattro imputati furono inve
ce assolti. 

Ieri mattina i giudici d'appello hanno ac
colto un'istanza del difensore di Fahs e 
Kassem, l'avvocato Claudio Isgrò, secondo 
il quale la sentenza di primo grado non 
poteva essere giuridicamente valida. Moti
vo? Durante l istruttoria condotta dal pm 
Sica e dal giudice istruttore Priore, e du
rante il dibattimento in aula, nessuno ha 
specificato in alcun atto che l'accusa di 

banda armata conteneva anche l'aggravan
te della .finalità di terrorismo». Nella sen
tenza dei giudici di primo grado — invece 
— la condanna contro due soli degji impu
tati ruotava proprio intorno ai fini terrori
stici dell'attivila di questo gruppo a Ladi
spoli. Per essere più chiari, una sola frase 
delpubblico ministero o del presidente del
la Corte prima della sentenza avrebbe au
torizzato i giudici a contestare nel verdetto 
l'aggravante del terrorismo. Siccome nes
suno ne ha fatto cenno, il giudizio è para
dossalmente nullo. 

Il paradosso sta nel contesto della vicen
da — tipicamente da trama terroristica — 
cominciata pochi giorni prima della sco
perta dell'appartamento di Ladispoli con 
l'arresto in Svizzera di un corriere libanese 
pieno d'esplosivo. L'uomo, che si chiama Al 
Atat, aveva con sé un indirizzo di Ladispo
li. Gli inquirenti sospettarono così che 
Suell'esplosivo fosse destinato in Italia. La 

'igos nell'appartamento trovò sette giova
ni studenti, e dentro un armadio la pianti
na dell'ambasciata Usa. perfino con le di
mensioni dei muri e delle porte corazzate. 
Gli inquirenti collegarono l'esplosivo sviz
zero alla piantina e accusarono tutti di 
banda armata. Questa formula è giunta fi
no al giudizio della Cotte d'Assise senza 

l'aggiunta classica, e cioè «banda armata 
finalizzata al compimento di imprese ter
roristiche.. Ora tutti gli atti torneranno al 
pm per ricominciare l'iter giudiziario, ma 
alla data del nuovo processo saranno pro
babilmente scaduti i termini di custodia 
dell'unico imputato ancora in carcere Mo
hamad Fahs. 

La sentenza sembra destinata a far di
scutere, se non altro perché la decisione di 
annullare la condanna viene dopo le pole
miche che hanno accompagnato la richie
sta di estradizione per il capo delle Fari 
Ibrahim Abdallah (che tuttavia non ha nul
la a che vedere con la Jahd islamica) e le 
paure di rappresaglie terroristiche contro il 
nostro paese. Come si ricorderà il governo 
ha recentemente smentito che sia stata 
avanzata formale richiesta di estradizione 
per il capo delle Fari e ha affermato che 
ogni decisione in merito «si ispirerà a supe
riori criteri di opportunità politica.. 

Come si ricorderà anche dopo l'arresto 
dei sette libanesi a Ladispoli i gruppi sciiti 

6iù estremisti minacciarono rappresaglie a 
eirut, dove fu rapita per poche ore anche 

un'impìegata della nostra ambasciata in 
Libano. 

Raimondo Bultrini 

Montalto: «no» della Regione 
ROMA — Preludio alla manifestazione in 
programma per dopodomani, un deciso «no» 
alla centrale nucleare di Montalto di Castro è 
venuto dal Consiglio regionale del Lazio. Sol
tanto i democristiani, infatti, hanno votato 
contro l'ordine del giorno cui si è arrivati 
nella base di una mozione presentata una 
settimana fa dal Pei e dalla Sinistra indipen
dente con cui l'assemblea regionale invita il 
governo a sospendere i lavori della centrale, 
a cominciare dalle parti che possono essere 
recuperate per altre attività. Hanno scelto di 
astenersi missini e repubblicani. Al voto si è 
arrivati dopo una lunga discussione, il cui 
prologo era stato scritto nel maggio scorso, 
Quando lo stesso Consiglio votò un altro or
dine del giorno in cui si chiedeva, tra l'altro, 

la cessazione dell'attività di Borgo Sabotino 
e lo smantellamento di quella del Garlgliano. 
Successivamente è stato approvato anche un 
emendamento che impegna la giunta a revo
care le autorizzazioni regionali per 1 lavori 
nella centrale: a favore hanno votato il Pei, il 
gruppo indipendente di sinistra, Dp e Lista 
verde; ancora voto contrario dei democri
stiani, affiancati questa volta dai socialisti; 11 
Pri ha scelto l'astensione. Bocciato, invece, 
un emendamento firmato dalla De, che defi
niva opportuno «soprassedere alle opere che 
potrebbero pregiudicare a Montalto una di
versa utilizzazione». Dopo questo importante 
risultato, lo sguardo si appunta sulla mani
festazione in programma dopodomani a 
Montalto di Castro, ore 16. 

Dai nostro corrispondente Nel corso della seconda conferenza mondiale a Bruxelles nella sede del Parlamento europeo 
BRUXELLES — Se l'anno 
scorso ad Amsterdam era 
stato più un fatto di colore, 
un -evento choc» di quelli che 
servono a proiettare un pro
blema sul palcoscenico dei 
mass-media, quest'anno a 
Bruxelles il tono è molto più 
misurato e attento alle ra
gioni della politica. Ieri, 
ospitata ufficialmente dal 
Parlamento europeo, per ini
ziativa del gruppo parla
mentare -Arcobaleno» (Ver
di. alternativi e simili), si è 
aperta la seconda conferen
za mondiale delle prostitute. 
Tre giorni di lavoro per 180 
partecipanti, il 70% prosti
tute ed ex prostitute, il resto 
giuristi, operatori sociali e 
sanitari, esponenti politici 
provenienti da 16 paesi, sul 
testo provvisorio, definito 
l'anno scorso ad Amster-

Le prostitute rivendicano la carta dei diritti 
Il patrocinio 
del gruppo 

«Arcobaleno» 
La presenza 

di giuristi 
e operatori 

socio-sanitari 
Si discute di 
droga e Aids 

dam, di una «cari?. mondiale 
dei diritti». 

Gli aspetti di colore, vera
mente, non mancano neppu
re a Bruxelles e sembrano 
quelli che più hanno eccita
to, finora. le curosità di gior
nalisti e fotografi che fanno 
ressa nel palazzo, solitamen
te assai più tranquillo, in cui 
si trovano gli uffici del Par
lamento. Ma gli organizzato
ri hanno fatto di lutto per in
dirizzare interesse e atten
zione verso i contenuti più 
seri e di sostanza della confe
renza. A cominciare dall'a
mericana Margo St James, 
che del movimento mondiale 

per i diritti civili e sociali del
le prostitute è, se non l'ini
ziatrice, certamente una ve
terana e l'esponente più co
nosciuta. In un incontro con 
la stampa (ce ne sarà uno al 
giorno, fino alla conclusione 
dei lavori, che si svolgono 
per il resto a porte rigida
mente chiuse), la St James 
ha spiegato gli obiettivi 
dellMnternational commit-
tee for prostitutes rights» 
(Icpr) che lei stessa presiede 
e i temi sui quali il movimen
to ha deciso di impegnarsi: 
rapporti tra prostituzione e 
Aids e prostituzione e droga 

(l'intreccio tra i due fenome
ni sta assumendo connotati 
inquietanti, non solo per la 
diffusione dell'uso di stupe
facenti tra le prostitute, ma 
soprattutto per il ricorso alla 
prostituzione da parte dei 
tossicodipendenti), porno
grafia, atteggiamento dei 
movimenti femministi, dei 
partiti politici, delle organiz
zazioni femminili. Ma, so
prattutto, il problema più 
grave e più universale: le vio
lazioni dei diritti umani. 

A parte i paesi scandinavi, 
l'Olanda e l'Australia, che 
non sono certo isole felici, 

ma dove almeno esiste un 
certo livello di garanzie so
ciali, la prostituzione è og
getto di persecuzioni ovun
que. Ciò dipende, è ovvio, dal 
solido muro dei pregiudizi e 
dell'ipocrisia della «società 
maschile* che sollecita, at
traverso la «domanda», la 
prostituzione e nello stesso 
tempo e ne condanna i «pro
tagonisti» (ma solo una me
tà, .quella femminile). 

E il caso dell'Italia, come 
viene denunciato nella rela
zione che a Bruxelles è stata 
presentata dal «Comitato per 
i diritti civili delle prostitute* 
del quale sono animatrici 

Pia e Carla di Pordenone. La 
relazione mette in evidenza 
le incongruenze della famo
sa legge Merlin, che sancì 
l'abolizione delle «case chiu
se» del '58 («una riforma im
portante, ma che risentì del 
clima di compromesso in cui 
fu varata») e che, anche per 
le interpretazioni restrittive 
e le disposizioni di carattere 
amministrativo che l'hanno 
seguita, fa sì che oggi la pro
stituzione sia «un'attività le
cita, ma quasi impossibile da 
esercitare nella legalità*. 

Paolo Soldini 

Polemica di Àlessi alla Conferenza di Stresa 

Traffico, severa 
requisitoria Aci 

contro il governo 
Necessaria una «terapia d'urto» - Signo
rile annuncia misure assai dure per i Tir 

Oal nostro inviato 
STRESA — «Spiace doverlo 
constatare, ma in Italia l'an
no europeo per la sicurezza 
stradale è stato un clamoro
so fallimento. Nei primi otto 
mesi dell'86 l morti sulle 
strade sono aumentati del 
dieci per cento». Cosi il presi
dente dell'Aci, Rosario Ale*-
si, ha cominciato il suo di
scorso di apertura alla 42' 
Conferenza del traffico di 
Stresa: più che una introdu
zione di circostanza è stato 
un vero e proprio atto di ac
cusa alla inefficienza dei go
verni che si sono succeduti 
negli anni, compreso natu
ralmente quello in carica 
rappresentato a Stresa dal 
ministro dei Trasporti, Clau
dio Signorile, e che hanno 
«sempre sottovalutato .1 pro
blemi che l'Aci poneva». 

Se dunque, dice sempre 
l'avvocato Alessi, si continua 
a parlare di insicurezza stra
dale e di scarsa mobilità, so
prattutto urbana, non si fa 
altro che la «cronaca di un 
fallimento annunciato». Se 
nelle nostre città «ci si muo
ve ad una velocità in certi 
momenti inferiore ai cinque 
chilometri orari, se sulle 
strade si continua a morire 
troppo, non lo dobbiamo alla 
sorte avversa o ad una serie 
di elementi imprevedibili. 
C'è stata, da parte di molti ed 
a molti livelli, una sottovalu
tazione di quanto, giorno do
po giorno, anno dopo anno, 
si andava preparando». 

La situazione è considera
ta così allarmante da spinge
re l'Aci a ritenere necessaria 
una «terapia d'urto», un «pia
no d'emergenza di pochi ma 
essenziali punti», per risolve
re i due drammatici proble
mi della mobilità e della si
curezza. Il plano dell'avvo
cato Alessi si articola in sei 
punti, fra cui l'approvazione 
immediata dell'articolo 32 
del progetto di nuovo Codice 
della strada che prevede 
l'obbligo della realizzazione 
di piani di circolazione, l'a
dozione di un «plano nazio

nale dei parcheggi» (essendo 
la sosta il problema priorita
rio ai fini della mobilità ur
bana), l'effettuazione di con
trolli tecnici più frequenti e 
più severi sullo stato degli 
autoveicoli, l'Inserimento 
dell'educazione stradale co
me materia obbligatoria di 
insegnamento nelle scuole e 
l'adozione della cosiddetta 
«patema a punti» (cioè la re
voca della patente quando si 
.supera un certo numero di 
infrazioni). 

Immediata la replica del 
ministro Signorile, che si è 
soffermato soprattutto a 
chiarire la portata del suo 
decreto sul traffico di immi
nente approvazione da parte 
del Consiglio dei ministri. Si
gnorile ha promesso al ca
mionisti (ed ai loro datori di 
lavoro) una novità assoluta. 
Dopo tre gravi infrazioni sa
rà tolta la licenza di autotra
sporto: agli stessi camionisti, 
se sono «padroncini», oppure, 
se sono dipendenti, alla ditta 
per cui lavorano. Non solo: 
gli inteventi sui camions sa
ranno più severi e rigorosi, ci 
saranno controlli sui ridut
tori di potenza, sui sistemi di 
frenata eccetera. «Non basta 
— ha concluso Signorile — 
una patente difficile per es
sere un buon conducente di 
TIR: occorre una coscienza 
professionale che i provvedi
menti del governo intendono 
rafforzare». 

Comunque il ministro ha 
introdotto una nota di sia 
pur ancora limitato ottimi
smo: la legge che ha di recen
te introdotto l'obbligo del ca
sco per i motociclisti sta 
dando i suoi frutti: i primi 
dati, sia pure molto parziali, 
parlano di una diminuzione 
della mortalità dal quaranta 
al sessanta per cento. Invece 
sulla possibilità che il nuovo 
Codice della strada possa 
avere un iter dai tempi pre
vedibili, la sfiducia del mini
stro è assoluta. E se lo dice 
lui, c'è da crederci. 

Ino belli 

ROMA — La verità sulla tra
gedia di Ustica sta davvero 
in fondo al mare, nei rottami 
che ora, dopo 6 anni, il go
verno ha deciso di recupera
re? O sta molto più in super
ficie in qualche «cassetto» 
che non viene aperto? Ecco
lo, in parole semplici, il 
grande interrogativo che si 
pongono i parenti delle 81 
vittime del Dc9 Itavìa, gli 
esperti, i parlamentari che 
hanno firmato l'appello al 
presidente Cossiga e che 
hanno fatto tornare alla ri
balta il misterioso caso. 

Nonostante la significati
va ammissione che l'ipotesi 
del missile è la più probabile 
per spiegare la sciagura di 
Ustica, la risposta del gover
no dell'altra sera alla Came
ra non ha convinto del tutto. 
Anzi, ha alimentato una 
preoccupazione in più chia
ramente espressa ieri matti
na in una conferenza stampa 
organizzata proprio dal co
stituendo «comitato per la 
verità su Ustica»: la decisio
ne di recuperare l'aereo (una 
operazione decisa in ritardo 
oltre che lunga e complessa) 
potrebbe rappresentare un 
alibi per non attivare altri 
strumenti, in possesso del 
governo, per arrivare alla ve
rità. Insomma: c'è qualcuno 
che conosce la terribile veri
tà e questo qualcuno — dico
no parlamentari e legali del 
parenti delle vittime — de
v'essere «stanato» dal gover-
no4 

E ormai chiaro infatti — 
hanno ricordato ieri Rodotà, 

I parenti delle vittime: dopo 6 anni il recupero del Dc9 non basta 

«C'è chi sa tutto su Ustica 
e il governo deve trovarlo» 

«Ora cercano in mare una verità che qualcuno conosce già» 

Scoppola. Rosati e altri — 
che sì è aperto, per la trage
dia dì Ustica, uno scenario 
terribile e dai delicati risvolti 
intemazionali. Dato che è Io 
stesso on. Amato ad ammet
tere, per conto del governo, 
che l'ipotesi del missile come 

3negazione alla tragedia di 
stica è la più consistente ed 

è sempre lo slesso sottose
gretario a farsi portavoce, 
tra le righe, di alcuni pesanti 
sospetti su forze e organismi 
che hanno avuto a che fare 
con la vicenda. Amato ha ri
cordato che Nato e Italia 
smentirono l'esistenza di 
esercitazioni militari il gior
no della sciagura ma ha fat
to capire che, oltre i mezzi 
Usa e italiani, volano nel cie
lo del Mediterraneo aerei di 
altre nazionalità non neces
sariamente dell'Est Un'allu
sione significativa che Ieri è 
stata ripresa nel corso della 
conferenza stampa quando 
si è parlato della presenza di 
una portaerei francese nella 
zona del disastro. 

È stato un giornalista, che 
per anni ha seguito la vicen
da di Ustica, a ricordare una 

curiosa circostanza: il magi
strato si era rivolto a una so
cietà il governo cambiò indi
rizzo e si rivolse per le inda
gini e per l'eventuale recupe
ro agli Usa. Come mai? 

Ma altri particolari sono 
stati ricordati ieri: è lo stesso 
Amato a dire, con frase allu
siva, che nemmeno gli orga
nismi tecnici sono «neutrali». 
Vuol dire che le perizie, le ri
cerche e le analisi svolte fi
nora con la collaborazione di 
vari enti, italiani e stranieri 
(americani e inglesi) possono 
essere state in qualche modo 
orientate o viziate? C'è infine 
il problema sempre accenna
to da Amato e ricordato ieri 
da Rodotà del famoso «buco* 
radar di otto minuti, subito 
dopo la tragedia. È lo stesso 
governo a giudicare poco 
convincente la spiegazione 
data dagli operatori militari 
(«stavamo facendo degli ad
destramenti e il nastro fu 
cambiato»). l a realtà è che 
gli operatori qualcosa videro 
dato che di li partì l'allarme 
per i soccorsi. 

Di qui le iniziative del co
stituendo «comitato per la 
verità di Ustica» che propor
rà al presidente del Consiglio 
Craxi l'apertura di una serie 
di indagini interne ai mini
steri interessati alla vicenda. 
L'impressione è che la «veri
tà» sia più vicina dì quello 
che sembra ma che forze po
tenti abbiano interesse a na
scondere una ingombrante 
realtà. Come ha detto Daria 
Bonfietti, sorella di un gior
nalista morto sul Dc9, aspet
tiamo ancora che si «manife
sti la volontà politica di cer
care le persone che conosco
no la verità». Al Comitato 
aderiscono, oltre ai sette sag
gi che inviarono l'appello a 
Cossiga (Ingrao, Scoppola, 
Bonifacio, Ferrarotti, Ossici
ni, Giolitti. Rodotà), anche i 
sindacati, le Adi, e tra i par
lamentari Pajetta, Anselmi, 
Castellina. 

Mentre si tenta di mettere 
In moto la «macchina della 
verità», da Napoli giungono 
intanto nuove conferme al
l'ipotesi del missile. 

Bruno Miterendino 

1 giudici di Torino accusati di contatti con la mala 

Assolta anche in Appello 
Franca Viola Carpinteri 

Condanna confermata per Tribisonna - Corruttori scagionati 

MILANO — Un anno e tre mesi di reclusione 
più 650mila lire di multa (contro l'anno e otto 
mesi e un milione del primo grado) per Anto
nio Tribisonna, assoluzione piena per Fran
ca Viola Carpinteri. La vicenda giudiziaria 
dei due giudici torinesi accusati di colpevole 
interessamento nei confronti della malavita 
organizzata si è chiuso in appello con una 
sentenza che ricalca sostanzialmente la sen
tenza emessa un anno fa dal tribunale pena
le, almeno per quanto riguarda i due prota
gonisti. 

La sorpresa è invece sui comprimari di 
questo clamoroso caso, cioè i malavitosi cor
ruttori: condannati in primo grado, sono sta
ti tutti assolti in appello. Francesco e Rober
to Miano, Pasquale Pilla, Antonino Saia sono 
potuti tornare alle loro celle in carcere senza 
nuove condanne sulle spalle. 

Il verdetto non è stato raggiunto facilmen
te, come si deduce dalla durata della camera 
di consiglio che ha tenuto in sospeso imputa
ti e difensori per quattro ore e mezzo, ed è di 
quelli che richiedono una spiegazione. E la 
spiegazione sta nell'art. 318 del codice pena
le, che prevede la punizione di un pubblico 
ufficiale che riceva una qualsiasi forma di 
regalia «per compiere un atto del suo ufficio», 
mentre non considera perseguibili le persone 
che gli versano queste «tangenti» superflue. 
In quell'art 318 sta anche la chiave della as
soluzione a Franca Viola Carpinteri per lo 

stesso fatto per il quale Tribisonna è stato 
condannato: il fatto in sé (cioè una assoluzio
ne per insufficienza di prove di due grossi 
spacciatori di droga) era legittimo. Solo che 
lei lo compì in piena libertà di giudizio, senza 
accogliere pressioni, mentre lui accettò di es
servi spinto con qualche regalo. 

Sulla legittimità di quella sentenza, della 
fine dell'82, si giocava l'intero processo: era 
uno sbocco obbligato, viste le lacune dell'i
struttoria, come ha affermato la difesa della 
Carpinteri, o una conclusione pilotata trami
te favori al giudice Tribisonna e pressioni 
personali sul presidente di collegio Carpinte
ri. come ha sostenuto la pubblica accusa in 
primo e in secondo grado? I giudici hanno 
concluso per la piena legittimità di quella 
sentenza, ed hanno emesso di conseguenza la 
loro, che scagiona la Carpinteri, e nega un 
nesso causale tra la corruzione di Tribisonna 
e 11 giudizio da lui sottoscritto. Inutile chie
dersi ora come mai una organizzazione ma
lavitosa esperta come il clan dei catanesl ab
bia messo in campo la sua capacità di corru
zione e di pressione per ottenere una assolu
zione a conti fatti inevitabile. 

Alia lettura della sentenza Franca Viola 
Carpinteri ha detto che è confortante per un 
magistrato che due collegi abbiano ricono
sciuto la sua innocenza, ma che non conside
ra chiusa la vicenda fino a che i suoi accusa
tori non saranno condannati per calunnia, 

Paote Boccardo 

Il tempo 

LE TEMPE
RATURE 

Bolzano 
Verona 
Trieste 
Venezia 
Milano 
Torino 
Cuneo 
Genova 
Bologna 
Firenze 
Pisa 
Ancona 
Perugia 
Pescara 
L'Aquila 
RomaU. 
Borra F. 
Carnpob. 

Napoli 
Potenza 
SML. 
Reggio C. 
Messina 
Palermo 
Catania 
Alghero 
Cagliari 

723 
11 25 
17 24 
12 23 
10 24 
8 24 

12 21 
17 26 
12 24 
13 27 
13 27 
12 22 
13 24 
10 23 
7 21 

12 28 
15 26 
11 20 
15 24 
17 28 
11 18 
14 24 
20 25 
23 26 
22 28 
22 27 
19 29 
21 28 

SITUAZIONE — • tempo sumtaga * sempre controllato da una «asta 
arca di alta pressione atmosferica che deTEuropa centro orientala si 
ananas fino al Medrterraneo canti ala. L'arsa «fi instabilità cha nei 
giorni acorsi ha interessato le regioni meridional! e in particolere la 
isole maggiori ai allontana verso occidente ed oggi interesserà sole-
mente con lenomont merginee la Sardegna. 
H> TEMPO M ITALIA — Cooddioni prevalenti di tempo buono su tetta 
le regioni Hsfiane con cielo serene o scarsamente nuvoloso. Eventuali 
onnuvotsmoMi più consistenti avranno carattere locala e temporaneo, 
Sue* Sardegna Wrisimonto ciele nuvoloso con Qualche pioggia retr-
due ma con tenderà» a rapide ntfgaoramento. Temperatura sema 
notovoa* vaviasioni. 

suno 


